
Preghiera di intercessione 
 
Guida: proclamiamo con gioia: Tu che sei il Signore risorto presente in mezzo 
a noi, ascoltaci 
 

• Signore Gesù, che hai chiamato a te i Dodici apostoli per condividere la 
tua missione, concedi al nostro Papa Francesco, al nostro Vescovo 
Marcello, ai presbiteri e ai diaconi, di essere testimoni della tua 
Resurrezione capaci di sostenere e confermare nella fede i credenti, ti 
preghiamo. 

• Signore Gesù, che hai invitato i tuoi discepoli “a gettare la rete” dopo 
una notte di pesca infruttuosa, suscita ancora oggi nella nostra Chiesa, 
uomini e donne coraggiosi e umili che in letizia e povertà evangelica 
scelgano di annunciare te nel servizio ai fratelli, ti preghiamo. 

• Signore Gesù, che sei stato riconosciuto dal discepolo amato, aiuta i 
giovani a lasciarsi incontrare da te, a riconoscere i segni del tuo amore e 
a rispondere con gioia alla tua chiamata con la confessione: “È il 
Signore”!, ti preghiamo. 

• Signore Gesù, che attraverso la missione dei tuoi discepoli raggiungi 
ogni situazione di vita, concedi alla nostra comunità cristiana di 
custodire i doni delle vocazioni, di far fruttificare i doni della tua 
misericordia, di vivere secondo il dono della carità autentica, ti 
preghiamo: 

• Signore Gesù, che hai chiamato Ever, Jesus e Vincenzo a “venire dietro 
di te per diventare pescatori di uomini”, fonda la loro vita sulla relazione 
con te per essere tuoi autentici testimoni e ministri della tua 
misericordia, ti preghiamo:  

• (intenzioni spontanee) 

Spirito Divino, rinnova le tue meraviglie in questa nostra epoca come se fosse 
una nuova Pentecoste e concedi che la tua Chiesa, pregando 
incessantemente e insistentemente con un solo cuore ed una sola mente 
insieme con Maria, e guidati da Pietro, promuova il regno del Divino 
Salvatore, il regno di giustizia, di amore e di pace. (s. Giovanni XXIII) 
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È bello con te! 
 

Guida: in questo mese di aprile si celebra la 52^ GMPV che ha come slogan 
“È bello con te!”. Esso esprime la forza e la bellezza della relazione con il 
Signore Gesù, che toccando ogni cuore umano, continua a chiamare e a 
spargere con abbondanza i semi della vocazione. È un invita per ciascuno di 
noi ad aprirci allo stupore per i doni che Dio solo può elargire; in particolare 
ringraziamo il Signore per il dono alla nostra chiesa diocesana dei nuovi 
sacerdoti che saranno ordinati il prossimo 25 aprile, Ever, Jesus e Vincenzo 
e li accompagniamo con la nostra preghiera.  
 
Canto d’inizio 

Alla tua presenza… 
 
Guida: invochiamo lo Spirito Santo desideroso di manifestarsi nei nostri 
cuori: 
 

1° coro: Spirito Santo, noi vogliamo parlare con te e invocarti, anche se 
facciamo fatica a capire chi sei e a riconoscerti. 
 

2°coro: Vieni a donarci la sapienza, per imparare a misurare ogni gesto con il 
metro dell’amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre. 
 

1° coro: Vieni a donarci il consiglio, perché tra le tante proposte di ogni giorno 
possiamo scegliere ciò che piace a te. 
 

2°coro: Vieni a donarci il timor di Dio, per sentire la sua presenza piena di 
tenerezza e vivere come suoi amici. 
 

1° coro: Vieni a donarci la fortezza, per vivere le grandi scelte della vita come 
figli di Dio capaci cioè di cercarti sulle rive di ogni giorno, di riconoscerti tra la 
gente e dire “è il Signore”. 
 

2°coro: Vieni a donarci la pietà, così che sappiamo orientare il nostro cuore e 
tutta la nostra vita verso l’amore di Dio che, come stella polare, ci indica la 
vera gioia. 



In ascolto della Parola 
 

    DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (21,1-14) 
 

1Dopo questi fatti, Gesù si 
manifestò di nuovo ai discepoli sul 
mare di Tiberìade. E si manifestò 
così: 2si trovavano insieme Simon 
Pietro, Tommaso detto Dìdimo, 
Natanaele di Cana di Galilea, i figli 
di Zebedeo e altri due discepoli. 
3Disse loro Simon Pietro: «Io vado 
a pescare». Gli dissero: «Veniamo 
anche noi con te». Allora uscirono 
e salirono sulla barca; ma quella 
notte non presero nulla. 4Quando 
già era l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano 
accorti che era Gesù. 5Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da 
mangiare?». Gli risposero: «No». 6Allora egli disse loro: «Gettate la 
rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non 
riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. 7Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon 
Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai 
fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. 8Gli altri discepoli 
invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non 
erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
9Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, 
e del pane. 10Disse loro Gesù: «Portate un po' del pesce che avete 
preso ora». 11Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la 
rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, 
la rete non si squarciò. 12Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E 
nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché 
sapevano bene che era il Signore. 13Gesù si avvicinò, prese il pane e 
lo diede loro, e così pure il pesce. 14Era la terza volta che Gesù si 
manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. 
 
 
 

Medito la tua misericordia 
In quella notte non presero nulla. Ma cosa ci dice più in profondità questo 
racconto? I discepoli hanno già incontrato il Signore risorto a Gerusalemme 
due volte, nel primo giorno della settimana, eppure, nonostante queste 
conferme della risurrezione, sembrano ancora bisognosi di incontrarlo: la 
fede non è mai acquisita per sempre, è sempre un evento, un divenire che 
può conoscere una crescita, ma anche contraddizioni e regressioni, le quali 
rischiano di vanificare le esperienze di fede vissute in precedenza... Simon 
Pietro prende l’iniziativa della pesca e gli altri decidono di seguirlo, di 
partecipare a quell’impresa che rappresenta La missione della comunità; con 
grande decisione e convinzione essi affermano: «Veniamo anche noi con te» 
(Gv 21,3). Tutti insieme escono dunque in mare aperto, «ma in quella notte 
non presero nulla». A seguito di questa pesca infruttuosa i discepoli si 
apprestano a tornare verso la spiaggia, «quando ormai giunge il mattino» (Gv 
21,4). Sulla spiaggia c’è Gesù, anche se i discepoli non lo sanno. Ed ecco che 
Gesù prende l’iniziativa e chiede: «Piccoli figli non avete nulla da mangiare?» 
(Gv 21.5). Gesù è lo stesso ma è anche diverso, per questo i discepoli non lo 
riconoscono e gli rispondono laconicamente: «No, non abbiamo nulla» (Gv 
21,5).  In tal modo essi confessano la loro mancanza, il loro essere immersi in 
una situazione negativa, priva di sbocchi. A questo punto Gesù sollecita 
ancora i discepoli: «Gettate la rete sul lato destro della barca e troverete» (Gv 
21,6): sono un comando e una promessa alla quale i suoi compagni subito 
aderiscono. E non appena eseguono quest’ordine, ecco che la rete diviene 
colma di pesci, ma essi sono di nuovo preda della loro debolezza e povertà: 
«non avevamo la forza di tirarla su». È allora che il discepolo amato, colui che 
al solo vedere la tomba vuota aveva creduto, riconosce in quell’evento 
l’azione, lo stile di Gesù e subito grida agli altri: «È il Signore». Il discepolo 
amato, il credente che ha esperienza dell’amore del Signore, sa leggere i segni 
e diventa capace di riconoscere Gesù... Anche noi siamo condotti a 
contemplare la barca della Chiesa in mezzo ai flutti della storia, a mettere in 
conto anche la possibilità di missioni senza frutto, di evangelizzazioni senza 
risultato; nello stesso tempo, però, questa pagina ci spinge a credere che, se 
la missione avviene in obbedienza al Signore, nella docilità alle sue indicazioni 
e nella ricerca della sua volontà, allora vi è abbondanza di frutti, allora si è 
resi davvero «pescatori di uomini». E forti di questa consapevolezza possiamo 
proclamare con gioia: «Il Signore risorto è in mezzo a noi, è presente ancora 
oggi e opera con noi.» 


